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IL NUOVO REGOLAMENTO NON CONCEDE IL SUSSIDIO A MIGLIAIA DI BRACCIANTI SENZA LAVORO 

per 
AMI ' . I l i ìioii/i.i cito il C\m-| 

sul lo «lei mungili .i\i»\u ap-
prowi'o il reno Li meo io .-.ni 
^u^icìio di elisoci una/ioiu» per 
i «li---occup.ni anneoh, nelle 
campatali» -t iLaiu» tra i l.ivo-
r.i»o'i i* ]•» lu\or.Uliei, Inumo 
.(vut»> l'urno in.inifo.s't.nielli di 
ti'.Ma. l.unu.i «» a volu» nsur.i 
«• ,-l.it.i intatti la lotta unita 
n i condotta dm lavoratori e 
(Lilio lavorati .ci interessate. 
M i i>ue!l.i inizialo socldi.slu/.io. 
nt- e -*' >ta ben presto aei*una 
d i un generali» senso di preoe-
iiipivioiu', iti delusione pel

li rotolamento <h ìetvn'oi 
approvazione toglie il ù mio 
ad avere il sussidio di ili-occii-
pa/miu» alla quasi totalità dil
lo brticcianti enr.li.in.> ,. \ein-. 
le. alle compartecipanti delle 
zone ci cascina della Loml» ir-
dia e del Piemonti', alle 11\ o-
nitrici della ri.-aia. alle starno. 
itali del Mo*v.oi;.«>nn>. 

L'orticolo 4 del le^'olamen-
to la intendere che lumi,» il 
diritto al sussidio dì «lisiuvu 
pacione le donne braccianti 
che abbinilo la qualifico di n'n-
(nule, cioè che come minano 

^amento attivo e che 11 lent*.» 
ave\a concessi) Il legislatore 
neH'elabor.iu' il regolamento 
non ha pensato o non ha vo
luto pensare che se la mii-j-
mor-inAi delle lavoratrici brac
cianti non ha il nummo d. 
molliate lavorate per avere la 
qualifica di abituale, la colpa 
non e loro. Basta pensare lille 
decine di migliaia di lavora
tili i del Veneto e dell'Emilia, 
costrette ad emigrare in ri
saia |H*r lavorare colà 40 ^.or
ni. e alle addette alla raccolta 
delle olive e dei voli prodotti 

il mondo visto eia l e i 
r* i 

f » 

' » SJJS 

unti buona p a : v dello cati»j;o-
i 'e che avevano creduto di l>o. 
It r ottenere con quella le»:ue. 
nnulinente. un po' di ij.us'.i-

.**x-

l'eco un volto di clolni.i che non dovremo dimenticare: la doUon->->j Ines Mariani, chi-
taluni hanno definito l'« angelo dell'atomo ». K.s».j è stata contaminala da radiazioni di 
isotopi durante il suo lavoro al Centro Oncologico di Ancona, dove preslava nttivit.i 
attorno alle ricerche scientifiche per .la tura del cancro. l'n.i donna che li.i messo a 
icpentaslio la propria vita, per la .s.il\i»z7:i della vilj decli altri La «lottoress.1 NI Uova 

adesso in cura: a lei vanno sii auguri delle donne ilali.uu-

La le^^i» ret-olami'ulnia èi 
volontariamente lacunosa, po
ne diversi limiti al riconosci 
memo degli aventi diritto al 
sussidio di disoccupazione, 
particolarmente per i giovani, 
per la str.n-i-ande ma^monui-
£.\ delle lavoratrici braccianti. 

In tuthi Italia, delle centi
naia di migliata di lavoratrici 
aventi diritto al sussidio di di-
M'eiimazione -olo pi>co più di 
t< .cornila potr-uuio averlo 

abbiano lavoralo l >l j'wnnaN 
cill'anno; ee" hanno altre.-.! di-
n t to"a tale sussidio le donne 
purché iscritte a.uli elenchi 

Le lavoratriei ai;ncoIc ih." 
non hanno lavorati) come mi-
unno lai giorni all'anno, non 
hanno diritto a nessun sussidio 
di disoccupazione penile ea 
salin<*he, come vieni- detto 
nell'articolo sopra menzionalo, 
< perchè prevalentemente ad
dette in lavori domestici •• 

In tal modo con una semplice 
formulazione tecnica aìli inau. 
ironin/a delle tavolati m agri
cole viene tolto un duino Imi-

risaltata di asta Ubera sedia 
Cnuiluilniiw. roii (iui-'a -•->-
cmido stialt-io. la pubblicarlo. 
s-e della Conturenz.1 che il 
lompjuno D'Onofrio ha tenuto 
recentemente sili liblo di Ma
ri.ui Sereni: «I giorni delia 
nostro vita - Pubblicazione 
p irticolannento significativa 
a vista del t Convegno na/io_ 

e il* della donna comunisti» 
clic ài terra in ottobre a Roins. 

In. breve, I giorni della no-
.-lia vita non spiegano, ne'» vo
gliono siìieyarc le orioni dei 
comunisti tt del Partito com»-
i.tsia durunte gli anni d ie ran
no dui 19-5 al VJ4.1 e a più rar-
dt; csit ro(;Iio)io puramenic e 
.semplicemente indicarci le n-
-•oiii ilei due piotat/onisti <ici-
•'« .storia, c/ie coòa namio /atro, 
jii'iisuto, detto, sojferlo e qioHo. 
A'icntc di j)iu. 

Kcco pcrcnc, n mio (irriso, il 
pr-otat/omsta di questa .«fona 
).oi>. è il Partito L'IIC jmr ce. 
tnicrrìenc. iiuida r amiiiu t 
lìrrsonauin del racconto; ma le 
aur persone elir sono iti cen
tro del libro r clic par/uno in 
priiiui persona e nj/iscono da 
uomini coscienti dei loro nifi e 
delle loro azioni. Sono Me rimi 
e Mimmo. .Ancora di piir il 
rero profafjoin.s-fa de ! giorni 
della nostra vita r la tiiriuoltu 
.Sereni, una famiglia di comu
nisti. creata da due niiliiami 
del Partito, m Jin J)priodo ai 
lotte accanite e piene ri: pen
coli, or.oaniiraìa m modo ii.i 
dorcr rendere, .« OOM circo-
.srancn di lotta, il massimo di 
utilità alla causa per la quaic 
A romanisti combattono. 

Una famiglia comunista, wm 
famiglia di comunisti, al ct>«-
:ro di un limilo racconto di 
v.la. al centro di una storia di 
vita: questo è il primo com
mento die bisoona fare Icgaev-
rio il libro di Marma Sereni. 
Certo. In famiglia Sereni è una 
in Ile taute famiglie di comwn.-
•i miliranfi di qncll'cpora c>c 

jnrono sottocoste al luglio dol
iti lolla e delle finali si potreb
be parlare C scurcrc a Ivnno 
•j.rr ricnrarne insegnamenti di 
i-ila: forse, pero, la famiglia. 
Sereni fra tutte awlle e ur..i 
ffolfc pia ricche di iiiscyiirtn.cr-
;-. forse la più fmica fra rin-
r. . ve' senso c'nc mcg'.ui c.=p '̂-
r>e r cnwoerdia la J 'or i i e la 
cii»iìi:ionc di tìitic . 

.Abb.'anio fictro ri,e la beila 
sioru dell'amore ài noni C di 
'••anima, di Minimo e di .Mi.-i-
» ••". c al fondo di n'icsto libro. 
hd è proprio cosi perchè Una 
inm'fj'ti eh* si rispetti — e la 
ii^ua'-.a coninniyfa e una che 
r- <icnc al rispetto — non può 
nifermarsi, mere C lottare se 
:•) essa amore r.on c'è. 

Ma di quale amore si tratti'' 
S. tratta forse dell'amore c^e 
i oi falrol 'a rrornJe scritto m 
roman:i di autori dccader.ti e 
n m lalaTi. coi' li ~ A - r,a\usco-
• n. ma iantcs'-.m. \rrcalc e che 
p e d o i.cs'ni'O irora nc'ìa "«fa 
o * o'i iic mai rrorc'o"' 

.Yo. no»i è ques'o l'c";ore dì 
e.ti si parla in q-sesti storia. Se 
volete queste, se cercate la dc-
sciz,onc di questo c^orc. e 
. .-itile che leggiate quc~'o li
bro. .Yo.i 7o troverete. . . I a r ' ' i 
r f.*o-i«a sjra nei suoi ne .- cri 
r rei suoi sc'it.rnr- ri, e tre.,;,-) 
viadrc per ingannare l<* r;-c ' -
^irofeftc co:i le bubbole celli 
jnntasia o del morboso o de ila 
decadenza. 

•Voi roglio dire, haàate br-
T r. ciiC la storia dell'amore di 
Mnri'ia e di Mimmo sta la sto
ria di un amore perfetto o. ad
dirittura, l'idealo, :l modello 
nell'amore tra coniugi romn-
tisti, a cui ogni giovane com'i-
Msta dorrebbe richiamarsi. 
No: neppure roalio affermare 
e i e per raggiungere un cosi al' 
7.» Iii:eI?o di affetto sia indi-
s,jciisabiìc passare ntirarcr.^o 
le stesse vicende nelle quali 
Marina e Mimmo sono passali. 

lYc Manna, ne Minimo linn-
}'o mai preteso di aver raal..-
:«fo nella loro rifa. I ideale 
dell'amore perfetto. Credo che 
non si siano nemiche viai po
sti questo problema La mode
stia r la sanità di pensiero a-
rrebbero del resto temilo lon
tani! Marina da I/IIC.IU prestili-
r.oiic. Marma e Minimo hitu-
i'o puraincnfi' e scmpliee-
ii'cnfc risulto insieme unti vita 
d, allctto e di umore che non 
'.a \-ii!nfo yensse. malgrado le 
i i ici .de bnrriiM OM- e » pen
coli a;/ronrafi Alunna e Mini
mo —- pi r dirla tome di .soli-
io M d u e cmmiirciiicntt' m casi 
Minili — î sono cobiti bene. 
erro tiitlo 

F.' no s-rraordinar-io. incoii- j 

qiusfn il mantenerli, svilup
pai lo, arricchirlo. 

£' conquista, perchè nella 
società capita fistiai, con i s-ioi 
interessi di riasse, tutto è tu 
attornilo contro • matrimoni ri: 
amori', noe contro il vero a-
mnre. La regola, nella .società 
capilalisiicn. nella società rit-
risu ni classi sfruttate e sfrut
tatrici. e il matrimonio di in
teresse, e l amore" per infcrcsie 
e l'umore eommereialtzziito La 
prima grande lotta di un pio-
i nne coinnin.-.'fa. ,-.fa nella sed
ia e nella conquisti dell'amo
re ' ero. contro l'amore lom-
iiu'ivuilirrafo che obhcdis-i • a 
coiisideriiiioni d: interesse ca-

P'falui ci. La .seconda arj/uic 
lorta di un yioiane comuitiAiu 
afa nel preservare l'iii'tore ve
ro, voù conquistala, dn oP?n 
attacco della .sncie'à attuale. 
da ogni tncmntmicione. perchè 
la società attuale, con' i s'iot 
interessi e con le sue bruttu
re. e sempre tu agguato, pron
ta a f-tr rientrar," tiei MIO am
bito ogni tentativo di jixga. 
ooni atto di r'hell-.onr Per jar 
questo nmi c'è cne •fi mezzo 
avere coscienza dei Juftori .-<»-
culli clic impediscimi.» fa lem
mi e libera scelta «t'H'iirimiV, 
nel mntrinioiiio e In rc.il:j-a-
-ione dell'ani,ire i ero 

Questo e l'ni<r<inairciii() lite 

1 ?: orni dell.i n.k- : i \ ...i et 
duiir.o. iVi'Ifu socie',i ijoiraH-
ulna, instiiiirna. si t n L- ITI 
grmidc coatrasio L utuure i t -
i-o. ch,r ogni ere.iti:'.i nmnjia 
(ere-i ,. i noie, si seori'ra con 
li lenirci i apituhOi a che rvi-
i odi e li-ij'i oji'M .ionio a «in 
eafeo/.i, n nn intvrc*sr di ran-
tinnio di lucro d\ pron' to. 
Qwnifhf tnwiio contrasto .MU ta
le ynià risolti» ed cllmimito. 
allenii l/i scelta dell'amore ie
ri) uon sarà un atto ili ribeliio. 
ne come è 0"of da noi; nin nn 
affo consueto di libertà Qne-
vto rimtra.s'o <=ari» ri .solfo <"d 
i-bniinaro solo nella .«w'ùt'ì 
-•on'oltsti', ipia'id,» non «forii-
nertl più i' ;»rini IJJM» ,-ijyts-!fi o 
u'cl profitto «Mp'M.,,'!'»Yo. KL'C) 
perihtx t pò -rj .'l'iftifo-i cii I-
l'iè.cule iti'-'.r,! o.'"*ii'.o d:r«* 
«he tot MII:.II:-II » tnc-J.i il 
ii «pio del! da or. 

oi lotiutucoli nel Mezzogiorno. 
Quelle lavoratrici che ptìr coni 
lutino tempo la.-icùiiio la ca.-.a, 
la f unitila. ì bombirli sopra-
tutto.^ti •^^t\-itcr^^«rproT^#e-
il loro disagio morale (\1 uma
no. evidentemente vorrebbero 
tavolate al loro ìxiese di resi
lienza e \otrebbero lavorarne 

• i solo 40 giorni, ma di più 
per e>sore considerate lavora
teci permanenti e quindi non 
avere» bisogno dei Mift>idio di 
il..'occupazione. 

Le lavoratrici braccianti di 
tutte le p u l ì «l'Itali.ì \orrch-
belo e-.-ere «Ielle iibitnali, 
«piante di esse «non mattina si 
ree.ino airUfficiu di colloca
mento per vedere M' e Imo 
«omessa unii giornata «Il la 
voro'' l'er molti' di «picele la
vorati iti, in particolare le gin l 
\ani, ttoppo spe^Mi l'unica M> J 
lu/ioue che restii per r isnheie 
il loio problema ili vita e la J 
i-muji.i/iune ver.-.»» la iitta co j 
me donne di servizio. | 

l..i disoccupazione involuti-j 
'.iri.i delle lavoratru i bracciali j 
li viene na.-cosla .ill'opimone | 
P'tbblica e iieuimeno viene ir-i 
-librata nelle sUitisticlie ilei' 
Ministeri conipcU'nti. Si j>rc-
.sentano qui*-»to lavoratrici t=o-
lo ionie casalhiKhe 

fon la must ideazione di co
modo i he lo donne som» delle 
addette al la\oro domestico, 
che l'-^oiio di casa per lavori 
a Tlcoli nei periodi staeionali 
s«)lo per coiitribuiiv al bilan-
«•:o fnmlliari', aiutare quimli il 
marito «ì il padie. pitvam» le 
lavoratrici ilei loro diritti ele
mentari. Infatti presso l'Ufficio 
di collocnmento le «lonne non 
\ .ÌIL'OIIO Iscritte nelle liste dei 
disoccupati, non vengono e.sat-
Uinu-nte trascritte negli elen
chi anagrafici per accpiisiiA! il 
«hrltto tiir.i!>sLstcn7ii e previ
denza per le git>niate effettiva
mente lavorate, e con la stessa 
giu-stiflcnrione ad esse non veti-
Jotu» assegnate le giornate «li 
imponibile di mano «i opera 

A lega UT/aro qtli'Sta situa-
r.lotie «li di.-atuo e di inferiorità 

sociale ed economica delle la
voratrici braccianti, ha servi
to egregiamente proprio il re
golamento sul sussidio di di
soccupazione. Nella lunga e du
ra lolta che in questi no\e an
ni ha avuto luogo prima per 
la le «gè e poi per il regola
mento. le donne hanno dato un 
grande contributo. Indistinta
mente ui tutte dominava la co. 
scienza della necessità che in 
attesa di una maggioro occupa
zione nella produzione era ne
cessario avere una legge che 
in parte, se pur immuni, limi
tasse le conseguenze «li una di
soccupazione forzata. 

Coloro che non vogliono ri
conoscere il diritto al .sussidio 
di disoccupazione sono ancora 
una volta i grossi agrari, gli 
stessi che si oppongono al rin
novo delle strutture auricole, 
condannando cosi centinaia di 
di famiglie braccianti alla mi-

Lo sdegno che tale ingiusti
zia legislativa ha suscitato va 
accompagnato da una ampia 
denuncia, da una lotto costan
te e vigilante perchè la legge 
sia migliorata, e in queste lotte 
molta parto avranno le mi
gliaia di donne braccanti, che 
attendono ancora il riconosci
mento dei loro diritti, .soddisfa
zione delle loro esigenze e a-
spira/ioni 

Nivcs Gessi 

Ufi, [Mi[g)B€© DM €ASA 

L'igiene mentale 
/: mcilu o si.ii o!' i «iettaci. 

coiisigli per un bambino di ec
cezione. almeno per lui. Unni 
consigli infatti a sua figlia ji^r 
ti nipotino, e li dava per «|U,'l 
10 ch'egli anet'ii de/'tu tu » ujc-
iie mentale -. 

• Ho notato, ari esempio, ••h«* 
le abitudini della tura quoti-j 
dama non .tono molto regolari 
in casa tua. Il bambino ne ri
sente. Il bambino «lene aiuttia-
re la sua vita ud mi ritmo 
ritmo regolare per i pasti, w r 
la pastcgirlatv. per le funzio
ni intestinali, per i giochi, per 
ti sonno •• 

- Anche- sin gioc/.i ho qua'-
co^a da dirti, fu rompe*-: gio 
raltoli, cosi a caso, senza una 
linea preordinata e sfubilita. 
11 gioco tnm'tv <• il lavoro del 
bambino. .Allora, in tenerissi
ma età. si daranno giocattoli 
sonori o giocattoli atti ad cser-
vtare le sue proprietà t'ufii'C. 
Mentre il bambino giocherà, 

sarto - ' Forse 
perchè nef'a 
'alisficii y i i io 
m'ii' raoiir i di 

si, ni'l non 
.società cajn-
rari fili url
ìi ma re e ih 

avere forti sentimenti ri' af-
fetto; ma perche sono rari gli 

ji.riiiiiin nr-lla società capitalisti-
leu e,e riescono a sottrarre t 
Uoro sentimenti di amore e ih 
ajfetlo. alle inflvenze della mo
nde borghese, al calcolo uti
litario che e proprio della so
cietà capitalista. ìu questo SCH

ISO. l'amore di Mimmo e Mari-
mi «• siraort ' .nar.o. inconsueto; 

I furtarelli dei bamSìiiii 
Incontro l 'amica Giovan

na con un diavolo per ca 
pello. • Lai sai ». mi «ilice, 
» l'uitim.i che m'ha combi 
na to Giget to ' ' (Giget to e suo 

ma in tptesto stesso senso es- \ rìglnj e ha dieci a n n i ) . R u -
ÌO è Tior-imirc i» consueto, per- j j ^ - , capis t i? Da un po ' mi 
che proricnc da quella scine- j r . i r ,ncavano dei soldi dal c a s -
m d: .rom.,1. o c conoscendo i t y h ,-, ,_ 
la società nella c/nale r i r iamo, • ' ° 
le sue brutture, ì suoi asscrri- j to sul fatto o ha finito col 
i i c r . . lottano contro le sua , confc^ : ' ro : o;',ni t an to ini 

r u b a v a óO l i re pe r c o m p e 
rai si il «sciato! ». ' E' la p r i 
ma volta che capita?», ' h i o -
<lo. « Oh. p r ima r u b a v a le 
caramel le al la sorel l ina o il 
cioi colato ne l l ' a rmadio d i 
cucina. Ma non ci facevamo 
c a s j : .-i t r a t t ava di piccole 
cose, di sciocchezze. Ora in
vece è dena ro : e se cont inua 

I i.tfl'iotru dannose, e perca— 
ìf.oiio a consi rvare inalterata la 
purezzi orig'.rari;' dei loro sen-
iiiricnìi di affetto e di amore. 
Marni.i e Mimmo facevano P'ir-
le di questa sel lerà di uomini, 

[coi,.e in;, con.e molti altri pro-
'rosi.T.»! dalli classe operaia, 
dal }.opol'i. c'ic vanno contro j 
corrente, c'-c lottano contro In I 
società ca;>:taiist.ca r che lof- I 
t'itic/o coritr»» la società capita- | 

jbstica rnsr»i:ii a difendere dal- I 
I ir coirti.'* ii;'J"i IT • ii loro pa- , 
|ir.nioinii ci. ajf« ilo e cii amore, i 
i E' perno perdila tl> tempo ì 
inietterai u ducu t t re sull'amo- ! 
re tu astratto, con V- A ~ imiiii- J 
scola, senza tener conto della ; 
serietà nella (piale Tiriamo. ! 
stnra to.cr conto che l'oniort' I 

ic set»taro della sociel':. ia qua- ' 
ile cerca ài modellar.o a sr- | 
jroii-.fa del s.;o pr.iT.piO. Q,'*l . 
e-'.e. ii.i-erc. si dcrc scoprire \ 

;r.cl recronro ricjrn,7.r»*-e ri: Mi- j 
j r n.T e .V.mmo e l'amore semi i 
;I » /l .. maiuscola, l'amore cor.- . 
sacro e (omnre a tutti gli un ! 
lu.M liberi, non schiari mora!- ' 
n e r e e idea.'mrvle deìl l so- • 
ru-t-i c.ip.:«ìi«;ic.7. Mani,a e ' • - . 
Mi'-mo lo dicono apertamente: | l J e r n l l t ì Ì €*clttI \ CtloilO 

'Il r istro amore è stalo n-
!!inii"-i/jio àil,a coscienza rit t.a 
;«i<a> f-''«"To e dilla dedico- i . . . , . . . . . 

\(Lr~tt,r>-lo Mete, via C'i-l-c 
r,i rj\. dapali). 

iie ati/.iche ch iuder lo in una casa di coi-1 giu^ti / ia 
re / . iune '» . i emciidar.-i 'm .-paiga alla n -

L. 'at teygiamento della m a - i be lhone . K p u n i i d ' in l l ig-
d r e e del p a d r e di Gigcl to j gere una pu.'iiz.oiie. e bene 
n f l e t t e quel lo di molti „ ^ -
n i t o n ì cui tigli cuiupiotio 
fur lerel l i di cmi-sto g nei e. 
Da un ' e t ees i iva indiffeien^a 
( « S i t r a t t ava di .scioccniz-
ze >) o a vol te addii m u r a da 
una compiaciuta so r i iden te 
indulgenza («Però è ni j a t n -
ba, il ra^LiZ/mo! >) p.-^-.ino 
poi di colpo a r ca / iom di .-e-
vori tà improvvisa che si m a 
nifesta m precis ioni t u : d i 
cali ti. 

In tendiamoci . Il pr incipio 
dc-i castigo non e cat t ivo d i 
pe r se stessi». Il ragazvo ca -

cercar di l e i u h i - i conto del
le ragioni. i">n -•••npiii" faci
li da c i p .-.- « . • 1 bantu» 
spinto ad .• ••;•' ':i «piel mo
do. I bambii.t ilo- rubaccli ia-
rin Io fan-i • .• \ o l l e per a l -
fcrnur.-i co fi..:.te a se ste.-si 
0 p i I I t ì l p 1 .-. 

d"g!i a l u ; jn i dispet to o 
p . i d,-"p-i i •.•«ne. a volte, 
I.' ; a--- u r.ir i eente , per inu-
1 i/ ione cu i. lo siano espo
sti costant ' u c i t e a catt ivi 
e -empi ; «• 5«nJ.«nto m tas i 
o"i-e/ior.al. ' :"ii per vero 
i- t into di del inquenza. Q u a 
si tu t t i .-offrono di qua lche pisce . b e n i g n i l o che ineri ta 

co-1 ar.dr.i a finire in ga le ra . ' u n a sanzione proporz ionata i int ima i i . joddi-fa/ ione. si | 
Natn ra ln i en t e suo pad re 1 ha! alla colpa. Ma bisogna i»a-! t rovano m una Mìua/ ionc! 
picchiato ben benr» e abb iami d a r e a non e t c e r k i e -e non p-ic«>loj;!c.! diffìcile e il fu r - | 

adi .-fogo, uneva.- ionc. una n -
' vaivi Ci si guardi quindi . 
1 quando Io ,-i scopi e. dal 

d rammat i zza re le i o - e A 
furia di sentirsi (.lue ch'e un 
ladro, il ragazzo finisce col 
convincersi d 'esserlo d a v v e -
i«>. Non si SKI o s t e n t a t a m e n 
te (liiUdenti nei suoi r iguardi 
ch iudendo a r m a d i o. casset
ti a chiave (m.i neanche lo 

il l 'a t tenzione! si «'.-.pont-a al le tentazioni l a -
' ^claIldo a t to rno dena r i non 

cont ro l la t i ) . Si dica ch i a r a 
mente , ones t amen te al b a m 
bino che ha ajjito male e che 
m e n t a un castigo; ma non 
gli si serbi rancore e sop ra t 
tu t to non t*h si dia la sen.-a-
7ione che non si ha più fidu
cia in lui. Non d iment icherò 
inai il c35o d 'un ras».'*''0 di 
annidici ann i , recidivo tan to 
da apparire? disperato , che 

per i vostri 
**igli 

damen te non appena si pen
sò d i afiidargli un incarico 
di fiducia. 

E sopra t tu t to si cerchi di 
p r e v e n n e la colpa, dando al 
ìaya/.zo la sensazione che lo 
si s t ima, clic si conta MI di 
lui; e lo si tenga occupato 
p u r laiciandouli una certa 
l iber tà . Il ragazzo che fa 
collezione di francobolli o di 
farfalle, che si d iver te a d i 
p ingere o a lavorare al t r a -

/a.-it fa corri re la san menie .'a 
nel .senso acustico sia nel .sca
si» fisico. J'oi si pemscra a 
elargì»; g.ocnttoli adatti ad 7(n 
la coro mentale più complesso 
{/orma. peso, volume del gio
cattolo): infine si daranno gio
cattoli ad incastro, ritaglio, di
segno, costrneioni ecc. ». 

La figlia del medico era unii 
attenta mammina e prendere 
uppuuti. 

< Devi dinw. papa, come 
debbo comportarmi con lui 
Debbo sgridarlo.' Debbo dai 
gliele finte? Quasi .tempre MI 
trono nei pasticci, e «ini • o 
preludere una decisione ». 

« Anche di «picsto colerò 
parlarti, figliola, l rapporti Ira 
peri ito ri e. fiali hanno soprat
tutto grande interesse fra i l'-'i 
anni. Le emozioni e gli affet
ti in questo periodo sono di 
orando peso. / genitori debbo
no essere compren.iiri. pazien
ti e premurosi. Ogni rapporto 
con il figlio deve essere im
prontato a massima sincerità, 
cioè con coerenza. jYon b\so-
gua sgridarfi» per un'azione 
comme.siii e la colta dopo, per 
In stessa ataouc, dimentiear.il 
«tt sgridarlo. Il bambino non 
deve obbedire per jiaura uni 
I ctamente. come se •«/ace:;c 
un piacere ni propri geni
tori •, 

• E soprattutto. ricorda'!, 
ma; feitrnlisnn. ma: scene 
drammatiche, mai ansietà mor-
boca. Qtmiife colte le mamme, 
si spcreiitano per un noii'i'tl-
!'i e infondono paura ci! bai,i-
hnic». Poi. quando d motiro 

Un'altra i alfa redarguii li
na mamma che s'era ridotta a 
non andare più ut una botte
ga. perchè quella bottegu non 
.< piaceva al suo bambino ... 

. Questo clerica dall'errore 
dellVcecssiru indulgenza, che 
fa si che il bambino imponga :t 
suo volete al circolo familia
re ~ 

„ E d'altra parte non biso
gna non tener conto della ro
tolila, dei desideri del bambi
no. il fa bisogna, scura peccare 
in eccesso d'indulgenza, fargl: 
capire che la sua volontà Vie
ne rtspcttafu per alcune cose, 
per alcuni fatti, per qualche a-
rione, dorè il peso suo è più 
forte di quello del genitore: in
somma nelle cose che interessa
rlo lui. Cosi non dobbiamo im
porri' la nostra lolontà, obbli
gandolo il fare un giorno un 
gioco che a lui quel giorno non 
va. o ad imporgli l'itinerario 
della passeggiata, della sua pas
seggiarli, cioè di quelle ore di 
passeggio nserra te a lui -. 

-Ma lui, non dei e fare il 
piccolo tiranno, ed imporre Io 
irinerario alle passeggiate dei 
genitori, che. anche se r i par-
leripn, non .tono le "sue '». 

fi medico si alce» dalla sedia. 
Ora debbo andare, figliola. 

Un'ultra volta parleremo di 
tcintc altre cose; della gelosia, 
delf«* paure (di storie, di pu
nizioni, di racconti drammati
ci). delle bugie -. 

Dott. Albero 

PIKTRO INOKAO direttore 

i Andrei l'irandrllo \ice dir. resp. della p.'inrn r passato. 
tono a biliare e a ridere. Tur- j f.t-'b-U7'€C-To Tlv°* , . V E S i S - V 

, V :J IV Novembre. HO - Homi 
lo questo fiefa al bambino «• 
avere ni i propri genitori q'i '! 
sei so di tranquilla sicurertJ 
e'ie nircrc dcrc* ni-ere ». 

, i ! 

» L'n g.orno bisticciai ron 
v in s'ignora c'ie. avendo culo 
il barili»'no attraversare la 
strada (nota bene, quando noi 
l'era pericolo), ì:a cacciato ur-

. la da bestia; pò:. qus:do i' 
Vita ricca e pieno d ' in te res - bambino aveva raggiunto il 
si. difficilmente ha bisogno 

fon» «< ad al levare animai ; ' 
che ha un 'at t ivi tà sport iva e: 
un gruppo d'amici con cui . 
ama ri trovarsi nelle ore l i - ! 
bere, che ha insomma una ! 

ci • cfrc.->re concola/ione e ' 

perf ino minacciato di n n - , .-1 vuol d.irsìi un seii=o d ' in-1 to r a p p r e - e n t j per loro uno j guar i pe r fe t t amente e rap i -

comnen-o 
hi» e." 

in attivi'.» proi-

Ada Marchesini Gobetti 

marciapiede. Iht sculacci.i'o. 
Q'ic'la. non er: ii',a inar-*. 
noa aveva ìi rr.in.n. i -deii ci: 
conte si iti l a ii i b.ii/ii.li'o. e 
probamlntc-.'e era da cur.ire 
nel s'5'cm.'i nerroso. ' c i . . 

IL LIBRO DEI PERCHÈ 
ORil'oscuriià? 

ne olla ce.sa rii rp.esio ideale 
O.J-M e coi d,re ciò? ! 
V;'ot ci ire pr.ma di iut.'o che ! L ' 1 n ° ' t c non e tu t ta n e r a | 

r.i,a ir") :,n i iitriiion.o r.on e Jcoir.o pa re a Umber to , e a i 
,f..-i:at<. da ( .'.coli o da quesito- j me. Anche q u a n d o non c'è • 
| ' i e. ,'.:eres-e: quando il r m- j la luna, u n po ' di luce r m ì a -
j f . T o n . o »o i ,- un turpe mcr- \T\C... e \ a a* finire tu t t a n e -
frafo. i',a il ns.i'.tatn rii ur.a li-
tera scelta, un matrimonio di 
(.more, come distingue la sag
gezza popolare, allora sorge un 
diro problema, il problema di 
cerne meaìio conscrrarlo, sr i 

« l craraTto eie.' . 
TutJi ci reneru» ai o 
e r,rr tenerci etri 
cu ci ti: ci M!**-ira«'fi 
CM-i buccoli pi'i rari. 
Ogni inrcce. ti f s '- ' .: o, 
r o i c'ir p-;i rrlig'ior e: 
e Iti'.'.o se ri !> iftai'» 
li i o<co ci: coppo*," 

Pnrcliò i pnsni 
non anner>ano? 
(Franca Bortolini, via Cà Bel

fiore 5, Casieruiso. Balogi.a), 
P e r c h è resp i rano . Le bran-

i 
i • pomate, p r o p r i o m e n t r e fnido con t e r ra argillosa, s a - I 

- . . - _T i . -! i r _ . ! . : l i i . . : «*: i . j * i ' 

gli occhi dei ga t t i . I qua l i 
occhi, p e r le necessità del la 
caccia cui h a n n o dovuto s e r 
vire , si sono conformat i in 

^ ...v~..~ .^ -~. modo d a impr ig ionare nel la . 
lupparìo. crricctir lo, questo a- Ipupiì la la più debole q u a n - chiG d e i P^c» - c o n o «atte a p -
ii.ore. Marma e Mimmo qui, t i ta di luce". Ma a proposi to Posta p e r p r e n d e r e l 'ossige-
n. q.icsra loro stona, cogliono d ^ j . : i l t i . lo s,-,; c h e eh a n t i -
avpwto d.rvi questo, loglio- \ hì ' z „ ì Z Ì : ì n ì u v e n e r a v a n o 
i.o darcene i:u escmp'o viven- „ _ „ J,--> ^ I . . 
re. d, fan e non ri. parole. ! ̂ o m e d e i ? Glorie^ passa te ! 

Essi vi dicono, fate aitcn- \Cofi n c pa r l ano , ai loro a i -
rione. Il vero amore nella s o i Itevi, i ga t t i -professor i : 
cicia attuale e conquistato, r,oa j Al tempo degli Epci 
cade dai cielo bello e fatto o | c'ne bazza, mici miei 
per miracolo, come pure e cor»- i ubif («amo un tempio 

no che sta nel l 'acqua come 
i nostr i polmoni p rendono 
quel lo che sta nell 'ar ia . I 
pesci sono famosi anche nei 
proverb i . Ascolta questa s to 
riel la: 

« Una volta un pescatore 
JM sdra iò sulla «piaggia p e r 

prosavano di li due Vecchi 
: P roverb i . 

— Bada — di.-.-e il prirn.-» 
, — che chi dorme non piglia 
|pe-ci . 
; — Al c e n t r i n o — r iba t tè 
j »J secondo — chi d o r m e non 
,pecca! 

Il pe -ca lore li s te t te a sen
t i re p e r un pezzo che l i t iga
vano, poi concluse: 

— I proverb i sono buoni 
pe r i ci trul l i . F a r ò a mio 
modo. 

E d o r m i e.in un occhio 
solo ». 

Lo rondini e pji alberi 
• Perc>iè le rondóii ron fanno 

il nido sugli alberi' ' » • fSil-
vano Bahlnssari. riti Reale 
n 2Z2, Allumine, Ravenna). 
Le rondini sono abili m u -

ratr ici , e impas tano il loro 

Iiva. pelu/z i , fili d ' e rba : m a j 
{lo debbono fare al r ipa ro 
• dal la pioggia (sotto le g r o n 
daie, p r r esempio) , a l t r i 
menti i 'acqua sciogl ierebbe 
in L«ngo la piccola casa p e r 
la quale, in otto giorni d i 
lavoro, h a n n o compiu to non 
n ^ n o di c inquecento viaggi . 
Ma ben a l ' r i viaggi fanno le Palazzaccìo, Cecina, Livorno) 

di un'altra primavera' 
l'ir.rcriio, non sapete c'ne sic 
Figlie privilegiate 
della natura 
r e ne siate tu?fo l'anno 
in riilcc'G.aiUm. 

Gli snienzati o la luna 
• Perchè p!i sciencini1: roolioiiO 

andare sulla luna? » - fSdeno 
Bardini, ria della Madonna, 

rondini! 
Rondili fort mate. 
hi due sole stagtoi i 
il vostro calendario" 
primavera ed Cs-fat.*-
Cot primi freddi, t ia. 
c.'i là dal mare in ccr^.i 

ò> 
li 

zr&£à 
v 

P e r vede re com'è fatta. 
Per vede re le stel le d a v ic i 
no. P e r vedere la Ter ra , che 
di lassù sembrer ; . una luna 
i77tirrma. E d i r a n n o co^i : 
Dì qir si vede finalmente 
oua*ito piccoli e fa Terra: 
non r'e posto per fr.rc la guerra, 
<:atct t sa pace, gente co-i gente. 

Perchè Coppi 
Inon ha vinto? 
j (Mario Manente, Rorgon.a^cro) 

| Immagino che la domanda 1 

M riferisca ai campionat i 
del mondo. Ma anc ' ie se si 
riferisse ai campionat i di 
Cadelbosco di Sotto, la r i 
sposta non può essere c'ne 
q u o lui 
iVc.'fe corse in bicicletta 
arriva primo chi ro pin in fretta. 

P r e m i e congratulazioni a 
Mele. Bortolini , Baldassari . 
Bozzilia, Bardini e M a n e n 
te . Agli a l t r i , tant i augur i 
pe r la prossima volta . 

Gianni Rodari 

Per partecipare al concor
so settimanale s premi, in
viate le vostre domande un 
cartolina postale prima di 
domenica al seguente indi-
rixio: 

IL LIBRO DEI PERCHE* 
« U N 1 T A' • 

I Via 4 Novembre 149, ROMA 

Per le mamme 
Nella gravidanza e nell'al

lattamento Io sviluppo del 
bambino dipende esclusiva
mente da ciò che la madre 
eli fornisce. K* quindi di 
capitate importanza che la 
madre abbia in tali periodi 
una alimentazione e una di
gestione perfette. L'uso quo
tidiano dello Vnmo è una 
delle precauzioni più racco
mandabili. perchè giova con
temporaneamente alla mam
ma e al bimbo. Yomo con
tiene tutti teli elementi nu
tritivi del latte e. in parti
colare. le sostanze plastiche 
nobili che servono a costrui
re l'organismo. Yomo con
tiene inoltre un miliardo di 
fermenti lattici per tramino 
ed è quindi dotato di quelle 
specialissime caratteristiche 
igieniche — azione antipu
trida e apporti vitaminici — 
proprie dei fermenti lat t ici 
L'uso quotidiano dello Yomo 
consente quindi di rifornire 
la madre con la migliore 
fonte conosciuta di proteine 
e dì calcio, basi fondamen
tali della formazione dei 
tessuti del bimbo. Contempo
raneamente consente di evi
tare i fenomeni putrefattivi 
intestinali. così frequenti 
quando è necessaria un'ab
bondante alimentazione. Si 
diminuisce così la produzio
ne di tossine, che sono noci
ve tanto alla madre quanto 
al bimbo. 

YOMO OGNI GIORNO 
Un alimento sano per due 

SITIA YOMO 
| Parco JUvizz* - MILANO 
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